
  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
VISTO il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni; 

VISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, che ha istituito i Tribunali amministrativi regionali; 

VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 15 aprile 1975, n. 277 e 11 agosto 1975, n. 552, 

recanti l’indicazione delle sedi e delle circoscrizioni delle sezioni staccate dei Tribunali amministrativi 

regionali istituite nelle regioni Lombardia, Emilia Romagna, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria, 

Sicilia e Lazio; 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

l’ordinamento della giurisdizione amministrativa; 

VISTA la legge 12 gennaio 1991, n. 13, concernente la determinazione degli atti amministrativi 

da adottarsi nella forma del decreto del Presidente della Repubblica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 29 dicembre 2014, con il 

quale è stato bandito il concorso, per titoli ed esami, a 45 posti di Referendario di Tribunale 

amministrativo regionale; 

VISTO il decreto della Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 

27 dicembre 2017, con il quale è stata approvata la graduatoria di merito del menzionato concorso e ne 

sono stati dichiarati i vincitori; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 31 gennaio 2018, con il quale sono 

stati nominati i vincitori del predetto concorso, con decorrenza giuridica dalla data di emanazione dello 

stesso decreto e decorrenza economica dal 1° marzo 2018; 

VISTA la nota del Presidente del Consiglio di Stato prot. n. 2382 del 16 febbraio 2018, con la 

quale sono state trasmesse le delibere adottate dall’Organo di autogoverno in data 26 gennaio 2018 ed 8 

febbraio 2018; 

VISTA la delibera n. 7 adottata nella seduta del 26 gennaio 2018, con la quale il Consiglio di 

Presidenza della giustizia amministrativa ha deciso l’assegnazione di sede dei Referendari di Tribunale 

amministrativo regionale vincitori del concorso sopra citato, a decorrere dal 1° marzo 2018,  

VISTA la delibera n. 10 adottata nella seduta dell’8 febbraio 2018, con la quale il Consiglio di 

Presidenza della giustizia amministrativa, a parziale modifica della menzionata delibera n. 7, ha deciso 

l’assegnazione dell’Avv. Nicola Bardino al T.A.R. di Trieste in luogo di quello di Venezia, all’esito 

della verifica della documentazione e delle situazioni di incompatibilità riguardanti lo stesso magistrato - 

modificando, conseguentemente, le assegnazioni di sede di altri magistrati posposti al medesimo in 

graduatoria – ed, inoltre, ha stabilito che “Il Ref. Paolo NASINI, assegnato al T.A.R. Valle d’Aosta 

(omissis) svolgerà in via ordinaria la funzione di relatore per tutti i ricorsi presso la predetta sede, 

salvo quelli che il Presidente ritenga di assegnare a se stesso e, nel contempo, sarà stabilmente 

applicato al T.A.R. Piemonte, secondo il relativo calendario, per non oltre un’udienza al mese oltre a 

quella mensile di Aosta, al fine di completare il carico di lavoro, secondo quanto previsto dalla delibera 

del 18 gennaio 2013”; 

VISTA la nota prot. n. 2708 del 23 febbraio 2018, con la quale il Consiglio di Stato ha 

comunicato che, con delibera n. 14 adottata nella seduta del 23 febbraio 2018, il Consiglio di Presidenza 

della giustizia amministrativa, ha deciso, in ragione delle dichiarazioni rese dai vincitori del menzionato 

concorso sulle eventuali incompatibilità rispetto alle sedi di assegnazione, una nuova sede di 

destinazione di taluni Referendari di Tribunale amministrativo regionale, a parziale rettifica della 

propria delibera n. 10 dell’8 febbraio 2018; 
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RITENUTO di dover provvedere all’assegnazione dei predetti 40 Referendari alle rispettive sedi 

dei Tribunali amministrativi regionali, secondo le indicazioni risultanti dalle citate delibere del 

Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 dicembre 2016, con il quale l’On. 

Avv. Maria Elena Boschi è stata nominata Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con funzioni di Segretario del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 16 dicembre 2016, con il 

quale alla predetta Sottosegretaria è stata delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di 

competenza del Presidente del Consiglio dei Ministri, anche con riferimento alle funzioni di cui 

all’articolo 19, comma 1, lettera r), della legge 23 agosto 1988, n. 400, con esclusione di quelli che 

richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei Ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di 

cui all’articolo 5 della stessa legge n. 400 del 1988; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

I seguenti Referendari sono assegnati, a decorrere dal 1° marzo 2018, ai Tribunali amministrativi 

regionali sottoindicati: 

Ref. Rocco VAMPA       MILANO 

Ref. Fabio MAFFEI       SALERNO 

Ref. Lorenzo CORDI’      MILANO 

Ref. Raffaella Sara RUSSO      REGGIO CALABRIA 

Ref. Maurizio Antonio Pasquale FRANCOLA   CATANIA 

Ref. Lydia FIANDACA      LECCE 

Ref. Rosanna PERILLI      TORINO 

Ref. Francesca GOGGIAMANI     CATANZARO 

Ref. Giovanni Giuseppe Antonio DATO    VENEZIA 

Ref. Mara SPATUZZI      VENEZIA 

Ref. Silvia DE FELICE      VENEZIA 

Ref. Calogero COMMANDATORE    PALERMO 

Ref. Daria VALLETTA      VENEZIA 

Ref. Nicola BARDINO      TRIESTE 

Ref. Michele CONFORTI      SALERNO 

Ref. Mariagiovanna AMORIZZO     VENEZIA 

Ref. Alberto URSO       PARMA 

Ref. Paolo MARIANO        POTENZA 

Ref. Valerio TORANO      LATINA 

Ref. Valeria Nicoletta FLAMMINI     BARI 

Ref. Rosaria PALMA      BARI 

Ref. Elena GARBARI      GENOVA 

Ref. Lorenzo IEVA       BARI 
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Ref. Paolo NASINI       AOSTA 

Ref. Pierangelo SORRENTINO     CATANZARO 

Ref. Andrea VITUCCI      LECCE 

Ref. Massimo BARALDI      LECCE 

Ref. Roberta MAZZULLA      CATANZARO 

Ref. Daniela CARRARELLI     PERUGIA 

Ref. Laura PATELLI       PALERMO 

Ref. Katiuscia PAPI       LECCE 

Ref. Arturo LEVATO      CATANZARO 

Ref. Agata Gabriella CAUDULLO     REGGIO CALABRIA 

Ref. Generoso DI LEO      CAMPOBASSO 

Ref. Anna ABBATE       LECCE 

Ref. Andrea DE COL      REGGIO CALABRIA 

Ref. Emanuela TRAINA      REGGIO CALABRIA 

Ref. Francesca FERRAZZOLI     LECCE 

Ref. Silvio GIANCASPRO      CATANZARO 

Ref. Antonino SCIANNA      CATANIA. 

 

Art. 2 

Il Referendario Paolo NASINI, assegnato al T.A.R. per la Valle d’Aosta è, nel contempo, 

stabilmente applicato al T.A.R. Piemonte, secondo le modalità stabilite nella delibera dell’8 febbraio 

2018 citata nelle premesse. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Organo di controllo per il visto di competenza. 

 

Roma, 27 febbraio 2018 

          La Sottosegretaria di Stato 

                                                                                                                   Maria Elena Boschi 
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